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Ottobre 2013 
 
TITOLO QUARTO. 
 
 
ZONA G. SERVIZI GENERALI  
 
Articolo 9 Disposizioni generali. 
 
Le zona G sono le parti del territorio destinate ad edifici, attrezzature ed impianti, pubblici e privati, riservati 
a servizi di interesse generale, quali strutture per l'istruzione secondaria, superiore ed universitaria, i beni 
culturali, la sanità, lo sport e le attività ricreative, il credito, le comunicazioni, o quali mercati generali, 
parchi, depuratori, impianti di potabilizzazione, inceneritori e simili. 
 
Si suddivide nelle seguenti sottozone: 
“G1 - cimitero” interessa edifici, attrezzature ed impianti pubblici riservati ai servizi funerari; 
“G2 - ecocentro” destinata alla realizzazione di edifici, attrezzature ed impianti pubblici riservati alla  
specifica attività di raccolta, smistamento, divisione, stoccaggio e trasferimento di materiali provenienti da 
attività di raccolte differenziate comunali. 
 
 
 
 
 
Articolo 10 Spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio. 
 
Dovrà essere assicurata per ogni abitante insediato o da insediare la dotazione minima per spazi pubblici (S) 
riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, con esclusione degli spazi destinati alle sedi 
viarie. 
 
Tali spazi vengono suddivisi come di seguito indicato: 

a) aree per l'istruzione (S1): asili nido, scuole materne e scuole d'obbligo; 
b) aree per attrezzature di interesse comune (S2): religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, 

amministrative, per pubblici servizi (uffici P.T., protezione civile, ecc.) ed altre; 
c) aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali 

impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade (S3); 
d) aree per parcheggi pubblici, in aggiunta alla superficie a parcheggio prevista dall'art. 18 della l. 765 

(S4): tali aree, in casi speciali, potranno essere distribuite su diversi livelli. 
 
Previa dimostrazione della sufficienza dei servizi esistenti relativi all'istruzione ed alle attrezzature di 
interesse comune, gli spazi pubblici possono ridursi soltanto a quelli indicati alle lett. c) e d). 


